
   
 

Programma di Sviluppo Rurale 2007 -2013 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale  

 “L’Europa investe nelle zone rurali” 
 

Gruppo di Azione Locale 
“ Riviera dei Fiori “ 

 
 
 

ALLEGATO misura 413-313 
 
Avvio delle procedure di presentazione delle domande di aiuto e di pagamento a valere 
sulla misura 413-313 “incentivazione di attività turistiche” 
 
 
 
Finalità e Obiettivi 
 
Il presente atto disciplina i criteri e le modalità per la concessione dell’aiuto in attuazione della 
misura individuata in premessa, nell’ambito della strategia di sviluppo locale promossa dal GAL 
all’interno del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Regione Liguria (di seguito PSR). 
 

Obiettivo della misura è l’incentivazione delle attività turistiche attraverso la valorizzazione e la 
promozione del patrimonio ambientale, naturale e storico-culturale delle aree rurali. 
La diversificazione delle attività rurali nel turismo rappresenta un importante motore di sviluppo 
socio-economico delle aree rurali medesime 
 
Beneficiari  

- Gruppi di azione locale e altri partenariati misti pubblico-privato; 
- Enti pubblici; 
- Sistemi Turistici Locali;   

Investimenti ammissibili 
 

L’aiuto può essere concesso per interventi relativi a: 

1) infrastrutture su piccola scala quali centri d’informazione e segnaletica stradale indicante 
destinazioni turistiche; 

2) infrastrutture ricreative quali quelle che permettono l’accesso ad aree naturali, con servizi di 
piccola ricettività, ad esempio: 

a) investimenti in attività ricettive da adibire a ostelli per la gioventù, a centri attrezzati per le 
attività sportive e ricreative legate alla fruizione delle risorse ambientali dell’area (ad 
esempio: canoistica, palestre di roccia, rafting, bird watching, eccetera),; 

b) realizzazione di aree attrezzate, piste ciclabili, piste per lo sci di fondo, percorsi 
escursionistici per trekking, mountain bike, ippoturismo, ecc. 

c) creazione di aree attrezzate di sosta per caravan e autocaravan; 
3) sviluppo e/o commercializzazione di servizi turistici inerenti al turismo rurale quali ad esempio: 
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a) interventi di miglioramento dei collegamenti costa-entroterra e del sistema dei trasporti 
zonali e locali finalizzati alla fruizione turistica del territorio come per esempio: noleggio 
bus-navetta ecologici a chiamata; 

b) innovazione tecnologica nei servizi turistici, con particolare riferimento all'informatica e alla 
telematica come per esempio: software, tecniche e sistemi di teleprenotazione di posti letto, 
sviluppo dell’e-commerce ecc.;  

c) realizzazione di progetti pilota per lo sviluppo turistico dell’area rurale; 
d) organizzazione a livello aggregato di servizi di promozione, ricezione, accoglienza, 

accompagnamento, animazione turistica e altre attività connesse alle esigenze delle 
imprese turistiche;  

e) studi di settore finalizzati allo sviluppo dell’offerta turistica quali per esempio piani e progetti 
di marketing turistico, studi di destination management, indagini di mercato per il turismo 
ecc; 

f) progettazione e realizzazione di card turistiche e di carte dell’ospite per facilitare la fruizione 
da parte dei visitatori dell’offerta turistica locale; 

 
Gli aiuti di cui sopra si riferiscono esclusivamente a investimenti materiali e immateriali, se 
connessi agli investimenti materiali 

 
Per le finalità sopra specificate, le spese ammissibili sono limitate ai seguenti investimenti: 
a) adeguamento e miglioramento di beni immobili esistenti; 

b) acquisto o leasing con patto di acquisto di nuove macchine e attrezzature, compresi i 
programmi informatici; l’ideazione, la realizzazione di siti web, di piattaforme per la  
condivisione e la circolazione dei loro contenuti sia tecnologici sia informativi e documentali  
sono considerati investimenti  materiali  rientranti nella categoria “ programmi informatici” 

c) spese generali e tecniche connesse agli investimenti di cui sopra come  onorari di architetti, 
ingegneri e consulenti, studi di fattibilità, acquisizione di brevetti e licenze. 

 
La possibilità di realizzare gli investimenti di cui al presente atto tramite lavoro volontario non 
retribuito (lavoro in economia) è limitata ai beneficiari privati. Di conseguenza, gli enti pubblici sono 
esclusi da questa possibilità. 
 

Esclusioni e limitazioni 

 Sono esclusi dal finanziamento: 
− acquisto di terreni e/o aree fabbricabili e/o aree di appoggio e movimentazione; 
− acquisto di materiale usato; 
− investimenti di sostituzione; 
− le spese relative alle abitazioni, i costi di gestione, gli interessi passivi e le imposte; 
− spese relative ad investimenti non conformi alle norme comunitarie nazionali o regionali; 
− investimenti strutturali e infrastrutturali relativi ad un’area (o tratto viario) che sia già stata 

oggetto di analoghe tipologie di intervento nei precedenti 5 anni; 
− domande di aiuto che generano un aiuto inferiore a 150 Euro; 
− le spese di certificazione vera e propria da versare al soggetto certificatore. 
 
 Nelle aree Natura 2000 gli interventi devono essere coerenti con le disposizioni 
regolamentari, i piani di gestione e/o le misure di conservazione del sito, qualora adottati 
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Quantificazione dell’aiuto 
 

Il sostegno pubblico è pari all’80% della spesa ammissibile nei limiti del regime “de minimis” di cui 
al regolamento (CE) n. 1998/2006.  Il contributo massimo concedibile per ogni singolo intervento è 
determinato in €  100.000  

 

Obblighi del beneficiario 

 Il beneficiario è sottoposto agli obblighi di cui all’art. 7 della legge regionale n 42 del 10 
dicembre 2007 ed è altresì obbligato a comunicare alla Regione Liguria eventuali variazioni a 
quanto dichiarato nella domanda entro 10 giorni lavorativi dal verificarsi dell’evento che ha 
determinato la variazione. 
 
 In particolare, gli investimenti oggetto degli aiuti devono essere mantenuti in efficienza e nel 
rispetto della loro destinazione d’uso per la durata di 10 anni nel caso di beni immobili e di 5 anni 
nel caso degli altri investimenti, a decorrere dalla data di accertamento dell’avvenuta esecuzione 
degli investimenti di cui alla domanda di aiuto. 
 
 Il beneficiario è inoltre soggetto agli obblighi di informazione e pubblicità di cui al capitolo 
13.2 del PSR. 
 

Priorità e criteri di selezione 

 La selezione delle istanze da ammettere a finanziamento e la conseguente assegnazione 
delle risorse finanziarie avviene tramite la valutazione dei seguenti elementi: 
 

Schema applicativo dei criteri di selezione adottati e dei relativi punteggi per “tipologia del 
progetto”. 

 
GAL “ Riviera dei fiori            Misura 413 (313)   

Criteri di selezione 
 

Punti 

Investimenti connessi alla valorizzazione del patrimonio: 
- ambientale e naturalistico 
- storico 
- culturale (compresi prodotti locali) - (punteggio cumulabile) 

 
10 
5 
15 

Soggetti che aderiscono a sistemi locali di sviluppo turistico integrato e ai 
relativi  disciplinari riconosciuti dalla Regione 15 

Progetti che hanno per obiettivo: 
- la diversificazione dell’offerta di servizi turistici 
- l’ammodernamento tecnologico dei servizi turistici  
- il marketing del territorio (punteggio cumulabile) 

 
9 
15 
12 

 
 

In questo modo, una domanda può raggiungere diversi livelli di punteggio. Per ricondurre la 
complessità così generata alle possibilità operative del software di gestione si rende necessario 
raggruppare i 10 livelli in 4 scaglioni: 

a) priorità massima :   punteggio  maggiore o uguale a  80%; 
b) priorità medio -alta :  punteggio maggiore o uguale a 50% e inferiore a 80%; 
c) priorità medio -bassa:  punteggio maggiore o uguale a 30% e inferiore a 50%; 
d) priorità bassa:   punteggio  inferiore a 30%. 
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La procedura di assegnazione dei fondi disponibili prevede le seguenti fasi: 

1) la somma totale dei fondi disponibili viene suddivisa in quattro quote, pari al 40%, al 30% al 
20% e al 10% del totale. La prima quota è riservata alle domande con priorità massima, la 
seconda alle domande con priorità medio -alta la terza alle domande con priorità medio -bassa 
e la quarta alle rimanenti domande. Ogni domanda ammissibile può attingere dalla quota 
pertinente, in base al relativo livello di priorità; 

2) in caso di esaurimento della quota riservata alle domande con priorità alta o medio -alta, 
queste possono attingere dalle quote delle domande con livelli inferiori di priorità, a partire dal 
livello di priorità bassa, ma non viceversa; 

3) le domande prive di copertura finanziaria, purché ammissibili, fermi restando   i livelli di priorità 
ed i criteri di prenotazione dei fondi   sopra evidenziati, concorrono all’assegnazione  delle 
eventuali risorse non assegnate  secondo le modalità previste nella parte generale del bando.   

 
 

Presentazione delle domande 
Documentazione da allegare alle domande di aiuto 

 
Oltre a quanto già definito nel paragrafo 4.5.3, si chiarisce che alle domande di aiuto devono 
essere allegati i seguenti documenti: 

1) descrizione dell’investimento in progetto tramite cartografie, planimetrie e altra 
documentazione progettuale utile; 

2) copia di autorizzazioni, concessioni, licenze, permessi e quant’altro necessario per attestare 
l’immediata eseguibilità delle opere previste; 

3) nel caso di opere: computo metrico preventivo realizzato sulla base del Prezzario regionale di 
riferimento per opere di miglioramento fondiario e interventi in ambito forestale o, per le voci 
non contemplate da quest’ultimo, sulla base del prezzario dell’Unioncamere della Liguria o, nel 
caso sia impossibile utilizzare i prezzari, sulla base di un’analisi dei costi redatta da un tecnico 
iscritto al relativo albo professionale; 

4) nel caso di acquisti di macchine e attrezzature: tre preventivi confrontabili, rilasciati da tre 
fornitori diversi. 

 
Documentazione da allegare alle domande di pagamento 
 
Le domande di pagamento devono essere presentate inderogabilmente entro la scadenza 
prevista dall’atto di concessione. La presentazione delle domande di pagamento oltre tale 
termine fa venire meno qualunque forma di garanzia del finanziamento e libera la Regione 
Liguria da ogni obbligazione nei confronti del beneficiario. Nessuna domanda di pagamento 
potrà comunque essere presentata oltre il 31 marzo 2015 
 
Oltre a quanto già definito, si chiarisce che alle domande di pagamento devono essere allegati i 
seguenti documenti: 

1) descrizione dell’investimento realizzato, tramite cartografie, fotografie, planimetrie e altra 
documentazione utile; 

2) nel caso di opere: computo metrico consuntivo realizzato sulla base del Prezzario regionale di 
riferimento per opere di miglioramento fondiario e interventi in ambito forestale o, per le voci 
non contemplate da quest’ultimo, sulla base del prezzario dell’Unioncamere della Liguria o, nel 
caso sia impossibile utilizzare i prezzari, sulla base di un’analisi dei costi redatta da un tecnico 
iscritto al relativo albo professionale; 
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3) nel caso di domande di pagamento del saldo per strutture ricettive: copia dell’autorizzazione 
comunale all’esercizio dell’attività ricettiva; 

4) copia dei provvedimenti comunali relativi all’agibilità o all’abitabilità dei fabbricati, se necessari. 
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